Liberazione di Arezzo (16 luglio 1944)
La ‘lancia d’oro’ della Giostra di San Donato dell’anno 2014 (127a edizione dell’età contemporanea) sarà dedicata alla Liberazione di Arezzo (16 luglio 1944), in occasione del 70° anniversario dell’evento.


Il 16 luglio 1944, all’approssimarsi delle truppe “alleate”, le formazioni partigiane operanti nelle montagne vicine al capoluogo liberano la città dall’occupazione militare tedesca e dalla dipendenza dalla Repubblica sociale italiana guidata da Mussolini, ponendo così fine alla guerra nel capoluogo.

Al secondo conflitto mondiale, sanguinoso epilogo del ventennio fascista, Arezzo paga un elevato tributo in termini di vite umane e di distruzioni materiali, provocate dai ripetuti bombardamenti degli aerei alleati, dal passaggio del fronte, dalle stragi e dalle rappresaglie compiute dall’esercito germanico in ritirata.

Sotto il profilo civile, la fine della guerra sanziona l’affermazione dei valori democratici e sociali dell’antifascismo che sono alla base della nostra carta costituzionale e per Arezzo segna l’inizio di una difficile ricostruzione, con l’insediamento della Giunta comunale guidata dal sindaco Antonio Curina. Per la Giostra, si pongono le premesse per la ripresa nel 1948 di una tradizione rimasta bruscamente interrotta con l’entrata in guerra dell’Italia.
Per il contributo dato alla Resistenza con l’attività partigiana (3.500 effettivi) ed il sacrificio della propria popolazione (3.110 caduti), la Provincia di Arezzo verrà insignita della medaglia d’oro al valor militare, conferita nel 1984 dal presidente della Repubblica Sandro Pertini.
(A cura di Luca Berti)

